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Anche gli studenti di Lettere 
hanno concluso l'occupazione 
Trattativa con il preside 
per aule, esami e didattica 

Riprendono intanto le lezioni 
a Scienze politiche 
«Resistono» ancora le facoltà 
di Magistero e Architettura 

acca 

La pantera ha restituito le chiavi 

Cóntro la Ruberti 
digiuno 
al decimo giorno 
• i Una tenda da campeggio 
piantata al centro del mercati­
no della «Sapienza». Seduti al 
sole, con i libri in mano, stu­
diano per recuperare il tempo 
perduto in due mesi di occu­
pazione. La loro e una protesta 
silenziosa. Appena un cartello 
scritto con i pennarelli. Anche 
la tenda c'è solo da domenica. 
Ma lo sciopero della lame per 
alcuni e già arrivato al decimo 
giorno. 

Saranno una decina, tutti di 
Scienze politiche, ad aver scel­
to il digiuno per ottenere una 
riforma senza ultimatum. 
•Chiediamo l'abrogazione del­
l'art. 16 della legge 168 - spie­
ga uno dei ragazzi -, Abbiamo 
scelto un solo punto per ren­
dere più chiara la nostra prote­
sta». L'art. 16, conlcstalissimo 
d.il movimento degli studenti. 
e quello che stabilisce l'avvio a 
partire da maggio dell'autono­
mia statutaria degli atenei, an­
che se il lesto di riforma non 
venisse approvato nel frattem­
po. Per chiederne l'abrogazio­
ne, in questi mesi sono state 
votate mozioni, tenuti sit-in e 
manifestazioni di ogni sorta, 
inlcssule sugli slogan del movi­
mento. Ora si tenta una nuova 
strada. Scienze politiche è la 
prima, ma di sciopero della fa­
me si comincia a parlare an­
che in altre facoltà. 

•Abbiamo scelto questa for­
ma perché, in fondo, anche 
bloccare i treni, come abbia­
mo fatto venerdì scorso, può 
diventare una violenza sulla 
gente - sostiene uno degli 
scioperanti, specificando an­
cora una volta di parlare a tito­

lo personale -. Cosi, invece, il 
danno e solo nostro. Ed è un 
modo per far capire la nostra 
determinazione». -Abbiamo 
sentito parlare di uno slitta­
mento dei termini per l'avvio 
dell'autonomia - aggiunge 
una ragazza -. Ma non ci ba­
sta: noi non vogliamo che in 
assenza di un testo di riforma 
passi automaticamente un'al­
tra legge. Non ci basta una 
qualsiasi autonomia universi­
taria. Vogliamo una legge che 
accolga le nostre posizioni». 

Accantonata l'idea di pre-
. sentore un testo alternativo al­
la riforma del ministro - «non 
abbiamo gli strumenti, non sia­
mo mica legislatori, é il Parla­
mento che deve produrre una 
nuova riforma» - gli studenti di 
Scienze politiche chiedono 
tempo per raccogliere le pro­
poste degli studenti e avviare 
un confronto con le istituzioni, 
•senza per questo accettare 
compromessi». 

E intanto lo sciopero va 
avanti. «Ma continuiamo a fare 
anche altre cose. Siamo pre­
senti in facoltà, studiamo, da 
oggi seguiamo anche le lezio­
ni. Qualcuno lavora, persino. 
Ed è una gran fatica cercare di 
fare tutto lo slesso». Nei prossi­
mi giorni, pero, il gruppetto di 
Scienze politiche dovrebbe ot­
tenere dei rinforzi. Per stamat­
tina è atteso l'arrivo di un nuo­
vo contingente di »digiunatori» 
di Lettere, che hanno appena 
disoccupato la facoltà. Inutile 
chiedere fino a quando hanno 
intenzione di andare avanti. La 
risposta immancabilmente è: 
•A oltranza». 

Scuola Fratelli Bandiera 
Braccio di ferro sulle aule 
tra genitori 
e terza circoscrizione 
• • Prima soltanto voci. Poi, 
un giorno della scorsa setti­
mana, a far visita nei locali 
della scuola elementare 'Fra­
telli Bandiera» di piazza Rug­
gero di Sicilia, e nella succur­
sale di via Reggio Calabria, so­
no arrivati tecnici ed operai 
della circoscrizione per un so­
pralluogo. Il sospetto di una 
coabitazione forzata tra im­
piegati e bambini, diventato 
realta, ha scatenato la prote­
sta dei genitori. Giovedì, per la 
prima volta, e ieri, in massa, si 
sono riuniti in assemblea. Al 
centro delle polemiche la de­
cisione della III circoscrizione 
di trasferire parte dei suoi uffi­
ci di via Coito, da tempo non 
agibili, nelle aule della scuola 
elementare. 

«C'è una precisa disposizio­
ne di legge - ha ricordato 
Adele Triani. presidente del 
consiglio di circolo ai genitori 
e agli imbarazzati consiglieri 
circoscrizionali presenti all'as­
semblea di ieri - c h e vieta l'u­
tilizzazione delle aule scola­

stiche se non per il fine speci-
lieo a cui sono slate assegna­
le. La coabitazione di uffici e 
bambini è di quanto più inci­
vile ci possa essere». Non c'è 
ancora un atto che renda ese­
cutivo il trasferimento annun­
ciato. Ma - ricordano alcuni 
genitori - abbiamo saputo 
che il sindaco ha avuto via li­
bera dal provveditore per usa­
re aule scolastiche per proble­
mi di strutture amministrative. 
•Il patrimonio è nostro - ha 
aggiunto la presidente del 
consiglio di circolo - Chiedia­
mo di essere consultati». 

Al termine dell'assemblea i 
genitori della -Fratelli Bandie­
ra» hanno approvato un ordi­
ne del giorno in cui s'impe­
gnano a non far entrare nes­
suno nella scuola. Il docu­
mento è stato firmato dai con­
siglieri circoscrizionali pre­
senti con l'astensione di De e 
Pri. Oggi gli stessi genitori si 
recheranno dal provveditore. 
Nei prossimi giorni incontre­
ranno il sindaco Franco Car­
rara. 

Gli studenti di Lettere riconsegnano le chiavi della 
facoltà al preside Achille Tartaro. Ma non lasciano 
il campo. L'assemblea di ieri ha deciso di tenersi 
qualche aula e il dipartimento di orientalistica. Ri­
prendono intanto le lezioni a Scienze politiche, 
ma continua il braccio di ferro sul problema degli 
spazi per gli studenti e degli orari d'apertura. An­
cora occupate Architettura e Magistero. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Toni pacati e qualche 
uscita scherzosa. La «cerimo­
nia» della riconsegna ufficiale 
della facoltà al preside dura 
quasi un'ora. Gli studcnli di 
Lettere, rispettando i tempi in­
dicati dall'assemblea naziona­
le di Firenze, hanno deciso di 
sospendere l'occupazione. Ma 
non lasciano il campo. L'as­
semblea di ieri mattina ha de­
ciso di tenersi qualche aula 
della facoltà e il dipartimento 
di orientalistica, attrezzato con 

fax, fotocopiatrici e computer, 
per poter organizzare una 
nuova commissione slampa-
logistica. 

Oltre alla disponibilità di 
spazi, gli studenti hanno an­
che chiesto al preside Achille 
Tartaro di consentire appelli 
straordinari a marzo e aprile, 
di realizzare nel più breve tem­
po possibile una scala per l'ac­
cesso di handicappati, di sal­
vare i murales dipinti sulle pa­
reti nel corso dell'occupazio­

ne, di assicurare l'apertura se­
rale della facoltà e la sua agibi­
lità anche nel corso della 
disinfestazione dei locali. 

Disponibile su esami e di­
dattica - l'ultimo consiglio di 
facoltà ha accolto la richiesta 
degli studenti di formare una 
commissione paritetica con i 
docenti proprio su questo pun­
to - Tartaro ha invitato gli uni­
versitari a non aspettarsi solu­
zioni a brevissimo termine sul­
le questioni non di diretta 
competenza della facoltà, co­
me l'apertura serale dei locali. 
•Se queste richieste non sono 
solo slogan - ha detto il presi­
de - bisognerà impostarle in 
modo concreto, passando at­
traverso il consiglio d'ammini­
strazione. È un po' una scom­
messa per tutti». Ma è chiaro 
che ormai c'è un clima di di­
sgelo. 

Disoccupata Lettere (sta­

mattina il preside tornerà in fa­
coltà e dovrà decidere i termini 
per la ripulitura dei locali), re­
stano ancora in occupazione 
Magistero e Architettura. Le le­
zioni sono invece ricominciate 
a Scienze politiche, dove gli 
studenti si sono comunque in­
stallati nell'aula XII, nella sala 
dei professori e nel -gabbiotlo 
bianco», travalicando i limiti 
indicali dal preside. 

La questione degli spazi e 
degli orari d'apertura della fa­
coltà è infatti ancora argomen­
to di polemica tra gli universi­
tari e il preside Mario D'Addio. 
•Gli spazi non ci sono, l'aula 
dei professori serve per esami, 
seminari, attività del progetto 
"Erasmus" - sostiene D'Addio 
- . Quanto agli orari, non di­
pende da me ma dal consiglio 
d'amministrazione dell'ateneo 
e dai sindacati. Peraltro l'aper­
tura è stata chiesta per attività 

di carattere culturale e sociale 
che esulano dai compiti di ri­
cerca e didattica dell'universi­
tà». Per protestare contro la 
chiusura serale, ien sera gli stu­
denti hanno organizzato una 
festa con concerto aperta a tut­
ti gli universitari. 

Un piccolo giallo, finito in 
festa, si è verificato invece a 
Psicologia. Nel pomeriggio, 
una telefonata in questura ave­
va avvertito della presenza di 
una bomba nei locali di via de­
gli Apuli, specificando che sa­
rebbe scoppiata alle 18. Arri­
vati in forze, gli agenti di poli­
zia non hanno però trovato 
nulla. In ogni senso: qualcuno 
avrebbe riconosciuto tra i poli­
ziotti anche uomini dell'anti­
droga. Nessun ordigno, quindi. 
Alle 18. un botto c'è stato, ma 
era solo una bottiglia di spu­
mante stappata dagli occu­
panti. 

Gli studenti 
in assemblea 
nella facoltà 
di Lettere: 
hanno 
deciso 
di interrompere 
l'occupazione 

All'università soffia vento d'Arabia 
MARCO CAPORALI 

• 1 La nuova sede dell'-Uni-
versila euro-araba itinerante» 
sarà inaugurata oggi alle ore 
17 presso i locali della Regione 
in via Cristoforo Colombo 212. 
con presentazione del prò-

§ramma per il biennio 1990-
1. L'università è stata fondata 

a Roma il 13 dicembre scorso, 
a coronamento di quattro anni 
di attività a livello sperimentale 
con sessioni estive e primaveri­
li organizzale a Cartagine, Mal­
ta. Bologna e Baghdad. Già de­
stinata alla nuova istituzione 
tramite accordo con -La Sa­
pienza», la sede di palazzo Ba-
icari è ancora in fase di allesti­
mento. La scelta di Roma qua­
le centro di coordinamento ri­
sponde a motivi sia storici che 
geografici, considerata la sua 
posizione particolarmente 

adatta ad un dialogo ravvicina­
to tra le due sponde mediterra­
nee. 

A Mohamcd Aziza, scrittore 
tunisino e rettore dell'universi­
tà, abbiamo rivolto alcune do­
mande sugli scopi dell'iniziati­
va. Responsabile all'Unesco 
del settore cu Iturale arabo-isla­
mico e degli studi intercultura­
li. Aziza precisa «la natura mo­
bile e cooperativistica (com­
prendente 58 università tra cui 
le 4 del Lazio) di un'impresa 
che non intende informare sul­
la cultura araba ma produrre 
uno sguardo incrociato tra 
Oriente e Occidente. Gli studi 
sono interdisciplinari e spazia­
no dalle scienze sociali all'e­
conomia, dalla politica all'arte 
e alla letteratura. Un medesi­

mo tema viene trattalo da stu­
diosi arabi ed europei, allo 
scopo di potenziare la com­
prensione reciproca. Ad esem­
pio a Malta nell'87, Yatelier sul­
la pittura era incentrato sul te­
ma del segno, analizzato da 
artisti di diversa provenienza. 
Fra un mese e mezzo a Mont­
pellier abbiamo promosso un 
incontro sul ruolo dei media 
nel dialogo interculturale». 

Chi asside alle sessioni? 
L'accesso è libero e gratuito. 
Tramite accordi interuniversi­
tari gli uditori sono alloggiati 
dalla città ospite. Non si rila­
sciano diplomi ma solo atte­
stati di frequenza. Il nostro fine 
è di ridare vita alla tradizione 

' universitaria medievale, quan­
do studenti di ogni parte del 
mondo si recavano presso un 

maestro per ascoltare e dibat­
tere. L'itincranza è un princi­
pio fondamentale del nostro 
progetto. Lo spirito della «me-
dersa» (scuole islamiche) e 
delle università europee me­
dievali va ripreso per cercare 
nuovi metodi di comunicazio­
ne della conoscenza, superan­
do le rigide strutture degli at­
tuali sistemi. 

Come sono organizzati I cor­
si? 

Le lezioni si tengono la matti­
na, ad opera di due insegnanti 
europei, di due arabi e di un 
quinto proveniente da univer­
sità americane o africane. Il 
pomeriggio ci si dispone in cir­
colo intomo ai docenti, per 
conversare e rivolgere doman­
de sugli argomenti della matti­
na. L'originalità è non solo nel-

Ricercato l'omicida di Montesacro 

Assassino ancora in fuga 
Ha sparato al vicino per vendetta 
La polizia lo cerca da tre giorni. Walter Rosa, ven­
tisette anni, ha ucciso a fucilate un vicino di casa, 
perché «insidiava» la ragazza del suo fratellastro. 
Una lite furibonda sul pianerottolo di casa, poi ha 
imbracciato il fucile e ha premuto il grilletto. Con 
uno squarcio in pieno petto, Giancarlo Forlino, di­
ciotto anni, è morto sull'autoambulanza che stava 
volando verso l'ospedale. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i La polizia lo sta cercando 
ormai da tre giorni. Walter Ro­
sa, ventisette anni, ha ucciso 
con un colpo di fucile un suo 
amico. Giancarlo Forlino, un 
ragazzo di diciolto anni, per­
chè -insidiava» la ragazza del 
suo fratellastro. Una violenta 
discussione, poi la corsa verso 
l'appartamento, dove Walter 
Rosa ha preso un fucile da 
caccia. Il ritorno sul pianerot­
tolo e per Giancarlo Fortino 
non c'è stalo scampo: contro 
di lui è stato esploso un colpo 
in pieno petto. Il ragazzo, con 
il torace squarciato, è stato su­
bito soccorso, ma non c'è slato 

niente da fare. È morto poco 
dopo sull'autoambulanza che 
lo stava portando al Policlini­
co. Per Walter Rosa è comin­
ciata una fuga non ancora 
conclusa: scese le scale con il 
fucile ancora tra le mani è 
uscito via di corsa dal portone 
e da quel momento di lui non 
si è saputo più niente. 

Per i dirigenti della Mobile 
non è stato difficile ricostruire 
quello che è successo nella 
notte tra sabato e domenica 
scorsi in via Rodolfo Valentino 
40, nella zona di Montesacro. 
Alla scena ha assistito anche il 
fratellastro dell'omicida, Clau­

dio Riparbelli, ventiquattro an­
ni. 

È stato Claudio Forlino, sedi­
ci anni, fratello della vittima, 
ad incontrare i due fratellastri 
nell'androne del palazzo Tra 
le due coppie di fratelli, vicini 
di casa, nella scala B 5 de' pa­
lazzo, già da qualche mese i li­
tigi, più o meno violenti, eiano 
all'ordine del giorno. Il motivo: 
la gelosia di Claudio Ripartali. 
Secondo il giovane, Giancarlo 
e Claudio Forlino -insidiavi no» 
Maria Pia Salustrì, una rag:.zza 
di diciannove anni, da cui ha 
avuto un figlio (Giulio) nove 
mesi fa (la ragazza abita in un 
istituto di suore, sempre nella 
zona di Montesacro). La gelo­
sia, dunque, aveva trasformato 
l'amicizia tra i quattro in una 
vicenda di sospetti e diffidenze 
reciproci. E sabato sera non è 
andata diversamente. Tra 
Claudio e i due fratellastri (figli 
della stessa madre ma di padri 
diversi) Incontro, casuale, è 
subito degenerato in una rissa. 
A quante pare, alla scena 
avrebbe assistito anche un'al­
tra person ). Il ragazzo è riusci­

to a liberarsi ed è corso in ca­
sa. Sul suo volto, erano eviden­
ti i segni delle percosse: un oc­
chio tumefatto e il labbro su­
periore gonfio. Appena entra­
to, ha narrato al fratello 
maggiore, che gli chiedeva 
spiegazioni, quanto successo. 
Dopo pochi secondi, Giancar­
lo era davanti all'uscio di casa 
di Claudio Riparbelli e Walter 
Rosa. Una discussione anima­
ta, sul pianerottolo, poi, come 
molte altre volte, la lite stava 
degenerando. Ma Walter Rosa, 
sabato sera, ha reagito diversa­
mente. Mentre suo fratello e 
Giancarlo sono rimasti davanti 
all'ascensore a discutere, è 
corso in casa e ha tirato giù dal 
muro il fucile da caccia lascia­
togli in eredità dal padre. Poi, 
uscito di nuovo, ha puntato 
l'arma contro il petto di Gian­
carlo e ha premuto il grilletto. 

La polizia non esclude che il 
giovane (ha precedenti per ris­
sa) possa presentarsi sponta­
neamente al commissariato. 
Oggi, Intanto, il corpo di Gian­
carlo Forlino sarà sottoposto 
all'autopsia. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

la forma conviviale e nei con­
tenuti, ma anche nella struttu­
ra che mette in molo il sistema 
cooperativistico. A ciascuna 
sessione possono giungere fi­
no a cento conferenzieri. 

Quale sarà U ruolo della se­
de romana? 

Roma ha le potenzialità per di­
ventare un epicentro del dialo­
go euro-arabo e si conforma 
perfettamente alla funzione di 
sede sociale. Le sessioni itine­
ranti saranno organizzate a 
partire da qui, e sfruttando 
questa rete di contatti si po­
tranno produrre anche nelle 
città una serie di avvenimenti 
politici e culturali (da una 
biennale delle arti mediterra­
nee a festival di teatro e poe­
sia). L'università di Tor Verga­
ta ha già messo a disposizione 
le sale di Villa Mondragone. 

Wertmùller 
Per la regista 
ricorso 
in appello 
• I II Centro sperimentale di 
cinematografia presenterà ap­
pello contro la condanna per 
condotta antisindacale del suo 
commissario. Lina WertmQller. 
La regista è stala messa sotto 
accusa dal pretore del lavoro 
di Roma per non aver autoriz­
zato i rappresentanti della 
confederazione sindacati au­
tonomi dei lavoratori (Conf. 
Sai) a tenere un'assemblea 
durante le ore di servizio. 

In un comunicato il centro 
sperimentale precisa che il di­
niego del commissario strordi-
nario è giustificato dall'art. 11, 
secondo comma, del decreto 
del presidente della Repubbli­
ca del 23 agosto 1988, n. 39S. 
La nota aggiunge che questa 
norma, che per la natura pub­
blica dell'ente non può essere 
disattesa, stabilisce che -le as­
semblee possono essere indet­
te dagli organismi rappresen­
tativi dei dipendenti». Nel caso 
in questione, conclude il co­
municato del centro, non esi­
steva alcun organismo rappre­
sentativo di dipendenti ade­
renti alla Conf. Sai. 

SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di riparazione nei gior­
ni 20-21-22-23 marzo, dalle ore 8.30 
alle ore 17 potranno verificarsi interru­
zioni di energia nelle seguenti vie: 
Via RUGGERO FAURO: dal civ. 43 al 59 
e dal 76 al 166 
Via A. CARONCINI: dal civ. 64 al 72 
Potranno essere interessate anche uten­
ze di strade adiacenti. 

QUELLA STELLA 
COMINCIA A BRILLARE 

bollono le pentole 
polenta nelle bolle 
cuore e Vermiglione 
Virgilio e Catone 
signora con vestito 
Capataz Picasso stop 

Iniziativajn preparazione 

FGCI FLAMINIO 
W. 

p^@y STUPITO 

VOGLIAMO CAMBIARE LA NOSTRA SCUOLA!! 

PER QUESTO VI CHIEDIAMO DI 
TELEFONARCI PER DENUNCIARE LE 

INVIVIBILI CONDIZIONI DI STUDIO 
CHE CI OFFRE QUESTA SCUOLA 

E COSTRUIRE INSIEME 
UNA SCUOLA DIVERSA 

TELE?® fcO&a AL 

779001 o 779553 
LE@A §TOE>EJffi ME©» 

MARTEDÌ 
E VENERDÌ 

DALLE 16 
ALLE 19 

M E R C O L E D Ì 2 1 O R E 1 9 . 3 0 
c / o S E Z I O N E L U D O V I S I 

Via Goito. 35/b 

Coordinamento cittadino 
sulla questione dei nomadi 

Sono invitati tutti i Consiglieri Comunali, 
Circoscrizionali e Regionali, i segretari di 
sezione, i Parlamentari, gli Europarla-
mentari e i compagni delle sezioni. 

Introduce 

Gianni PALUMBO 
(responsabile immigrati e nomadi) 

MANIFESTAZIONE CONTRO 
IL RAZZISMO 

FIRENZE -Giovedì 22 marzo 1990 
Coloro che desiderano partecipare possono pre­
notare il PULLMAN presso: 
FEDERAZIONE ROMANA PCI: Tel. 4071400 

(Marilena) 
FGCI Romana: Tel. 733006 
CENTRO JERRY E. MASSLO: Tel. 8126274 

PARTENZA; P.zza delia Repubblica (Esedra) ore 8.30 
RIENTRO/ P.zza della Repubblica In tarda serata 
PASTI: a carico del partecipanti 

LE ADESIONI SI DEVONO DARE 
ENTRO MARTEDÌ 20 MARZ01990 

Abbonatevi a 

l'Unità 
m 20 l'Unità 

Martedì 
20 marzo 1990 


